
I TERRITORI DI TREVISO E BELLUNO E L’AGENDA 2030
A che punto siamo?

27 MARZO ORE 14.45
Sala Conferenze Camera di Commercio
sede di Treviso

Il posizionamento 
di Belluno e Treviso rispetto agli 
obiettivi dell’Agenda 
Matteo Mascia, AsVeSS



Per i Goal 2 (sconfiggere la fame) e Goal 14 (vita sul mare) 
mancano i dati a livello provinciale

Per il Goal 5 (acqua pulita) non 
si dispone di una serie storica 
per gli indicatori elementari 
utilizzati.

Per il Goal 13 (lotta al 

cambiamento climatico) 
mancano i dati per l’intero 
territorio nazionale e non è stato 
possibile elaborare l’indice 
composito.

Per il Goal 17 si dispone di un 
solo indicatore elementare non è 
stato possibile calcolare l’indice 
composito.

Il rapporto analizza 15 dei 17 Goal dell’Agenda 2030



Nota metodologica
La ricerca degli indicatori si è basata sui dati editi da fonti pubbliche e reperibili online. Questi dati 
vengono solitamente raccolti da enti quali istituti di ricerca, agenzie pubbliche e ministeri, e sono, quindi, 
reperibili da fonti esterne, sia pubbliche che private. Le principali fonti dei dati sono:
• Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
• Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) (dati ambientali)
• Ministero Economia e Finanze (MEF) (dati secondari provenienti dalle dichiarazioni fiscali)
• Indicatori di benessere equo e sostenibile BES (ISTAT)

A partire da una prima lista di oltre 100 indicatori (utilizzati dalla Regione Veneto per la SRSvS) sono stati 
selezionati 44 indicatori in base alla disponibilità per annualità recenti, qualità del dato e coerenza con gli 
indicatori proposti da Asvis nel rapporto territori 2023.

La metodologia di sintesi impiegata per determinare gli indici compositi è quella denominata Adjusted
Mazziotta Pareto Index (AMPI), implementata dall’Istat per il calcolo del Bes (Benessere Equo e 
Sostenibile) e da ASviS (Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile).



Contenuti del rapporto

Analisi dei singoli Goal in cui sono riportati:

• gli indicatori elementari utilizzati con la definizione, l’unità di misura e la polarità (positiva se all’aumentare 
dell’indicatore migliora la sostenibilità rispetto al goal e negativa se all’aumentare dell’indicatore peggiora la situazione);

• gli indici compositi che sintetizzano in un'unica informazione i dati dei vari indicatori elementari utilizzati e consentono 
la comparazione a livello regionale e nazionale (più alto è l’indice composito, migliore è la situazione del territorio 
analizzato);

• un focus su alcuni indicatori semplici, se presente una serie storica di almeno 5 anni, con un grafico che ne evidenzia 
l’evoluzione nel tempo.

Quadro di sintesi conclusivo:
• tabella che evidenzia il posizionamento delle 2 province rispetto alla media regionale, in base al calcolo dell’indice 

composito;
• tabella che evidenzia come si sta evolvendo, verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile, il territorio delle 2 province in 

riferimento a 9 obiettivi quantitativi definiti a livello sovralocale.

In appendice
• elenco degli indicatori utilizzati;
• alcune mappe con i dati a livello comunale riferite a 4 indicatori utilizzati nel rapporto.



Provincia di Treviso



Quadro di sintesi dei risultati per la provincia di Treviso

Goal TREVISO VENETO ITALIA (RIF)

1 – Povertà

3 - Salute

4 - Istruzione

5 - Parità di genere

6 – Acqua

7 - Energia

8 - Lavoro

9 - Imprese, innovazione e infrastrutture

10 - Disuguaglianze

11 - Città e comunità sostenibili

12 - Economia circolare

15 - Vita sulla terra

16 - Istituzioni

LEGENDA
GIALLO  valore è compreso tra -3 e +3

VERDE CHIARO  valore è compreso tra +3 e +8

VERDE SCURO  valori superiori a +8
ARANCIONE valore compreso tra -3 e -8

ROSSO  valori inferiori a -8

Analisi dell’indice composito rispetto 
la media regionale e nazionale 

Valutazione della distanza 
dagli obiettivi quantitativi

PROGRESSI SIGNIFICATIVI – l’obiettivo verrà raggiunto

• nessuno

PROGRESSI MODERATI - l’obiettivo non verrà raggiunto, ma direzione giusta

• tasso di occupazione (Goal 8, target 8.5)

• giovani che non lavorano e non studiano (Goal 8, target 8.6)
• rifiuti urbani prodotti pro-capite (Goal 12, target 12.2)

• consumo di suolo (Goal 15, target 15.3

PROGRESSI INSUFFICIENTI - l’obiettivo non verrà raggiunto per una 

sostanziale stabilità

• indice di sovraffollamento degli istituti di pena (Goal 16, target 16.3)

ALLONTANAMENTO DALL’OBIETTIVO – ci stiamo allontanando

• differenze di genere nei tassi di occupazione (Goal 5, target 5.5) 

• energia elettrica da fonti rinnovabili (Goal 7, target 7.2)

• posti-km offerti dal Trasporto pubblico locale (Goal 11, target 11.2) 

• superamento del limite giornaliero previsto per il PM10 (Goal 11, target 
11.6). 



Goal 4 – Istruzione di qualità - TREVISO

Indicatori elementari utilizzati

• Partecipazione alla formazione continua (%), che equivale al tasso di partecipazione di giovani e 

adulti all'istruzione e alla formazione non formale negli ultimi 12 mesi – polarità positiva (Fonte: 

Istat);

• Laureati e altri titoli terziari (%), calcolato come percentuale di persone di 25-39 anni che hanno 

conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale delle persone di 25-39 anni –

polarità positiva (Fonte: Istat);
• Bambini di 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l'infanzia (%), calcolato come percentuale di 

bambini che fruiscono di asili nido, di micronidi o di servizi integrativi e innovativi per l’infanzia 

(comunali o finanziati dai comuni) sul totale dei bambini di 0-2 anni – polarità positiva (Fonte: 

Istat-BES);

• Presenza di biblioteche (%), calcolato come numero di biblioteche per 100.000 abitanti – polarità 

positiva (Fonte: Istat-BES).

Partecipazione alla formazione continua (%), per anno. 
Provincia di Treviso e Veneto

Serie storiche indicatori elementari



Goal 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica - TREVISO

Indicatori elementari utilizzati

• Tasso di occupazione 20-64 anni (%), calcolato come rapporto percentuale tra gli occupati con età tra 

i 20 e i 64 anni e la popolazione della stessa classe di età – polarità positiva (Fonte Istat);

• Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (%), calcolato come il rapporto percentuale tra le 

persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale 

delle persone di 15-29 anni – polarità negativa (Fonte Istat);

• Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti (euro), calcolata come rapporto tra il monte 
retributivo dei lavoratori con almeno una giornata retribuita nell’anno e il loro numero – polarità 

positiva (Fonte Inps);

• Tasso di mancata partecipazione al lavoro (%), calcolato come rapporto percentuale tra le persone in 

cerca di occupazione più gli inattivi subito disponibili a lavorare (parte delle forze di lavoro potenziali) 

e le corrispondenti forze di lavoro più gli inattivi subito disponibili a lavorare – polarità negativa 

(Fonte Istat).

Tasso di occupazione 
nella fascia di età 20-64 
anni. Provincia di 
Treviso e Veneto

Serie storiche indicatori elementari

Giovani che non 
lavorano e non 
studiano (NEET) (%), 
per anno. Provincia di 
Treviso e Veneto



Serie storiche indicatori elementari

Goal 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica - TREVISO
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Tasso di occupazione 
nella fascia di età 20-64 
anni. Provincia di 
Treviso e Veneto

Giovani che non 
lavorano e non 
studiano (NEET) (%), 
per anno. Provincia di 
Treviso e Veneto

8.5 Entro il 2030 raggiungere la 

quota del 78% del tasso di 

occupazione (20-64 anni)
(Fonte: Pilastro europeo per i 

diritti sociali)

Treviso 74,7 % (2023) 

:

8.6 Entro il 2030 ridurre la quota dei 

NEET al di sotto del 9% (15-29 

anni)
(Fonte: Pilastro europeo per i 

diritti sociali)

Treviso 15,0% (2022) 

:



Serie storiche indicatori elementari
Goal 11 – Città e comunità sostenibili - TREVISO

Indicatori elementari utilizzati

• Posti-km offerti dal Tpl (posti-km per ab.), esprime i posti-km per abitante offerti dal trasporto

pubblico locale in complesso nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana ed è calcolato

come il prodotto del numero complessivo di km percorsi nell’anno dai veicoli del Tpl per la loro

capacità media, rapportato alla popolazione residente – polarità positiva (Fonte Istat);

• Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata delle città (%), calcolato come il

rapporto tra le aree verdi urbane e le aree urbanizzate delle città - polarità positiva (Fonte Istat);

• Superamenti del valore limite giornaliero previsto per il PM10 nei comuni capoluogo di

provincia/città metropolitana (giorni), esprime il numero massimo di superamenti del valore limite
giornaliero previsto per il PM10 (50 μg/m3) tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della

qualità dell’aria – polarità negativa (Fonte Arpav);

• Parco veicolare per tipologia pro capite (mezzi per ab.), calcolato come il rapporto tra il numero

autovetture e la popolazione residente al 1°gennaio – polarità negativa (Fonte Istat).

Posti-km offerti dal Tpl 
(posti-km per ab.), per 
anno. Provincia di Treviso 
e Veneto

Superamenti del 
valore limite 
giornaliero previsto 
per il PM10 nei 
comuni capoluogo di 
provincia/città 
metropolitana 
(giorni), per anno. 
Provincia di Treviso e 
Veneto



Serie storiche indicatori elementari

Goal 11 – Città e comunità sostenibili

Posti-km offerti dal Tpl 
(posti-km per ab.), per 
anno. Provincia di Treviso 

e Veneto

Superamenti del 
valore limite 
giornaliero previsto 
per il PM10 nei 
comuni capoluogo di 
provincia/città 
metropolitana 
(giorni), per anno. 
Provincia di Treviso e 
Veneto

TARGE

T

OBIETTIVI 

QUANTITATIVI

TERRITOR

IO

VALORE ULTIMO ANNO 

DISPONIBILE

BREVE 

PERIOD

O

LUNGO 

PERIOD

O

TARGE

T

OBIETTIVI 

QUANTITATIVI

TERRITOR

IO

VALORE ULTIMO ANNO 

DISPONIBILE

BREVE 

PERIOD

O

LUNGO 

PERIOD

O

11.2 Entro il 2030 
aumentare del 26% i 
posti-km per abitante 
offerti dal trasporto 
pubblico rispetto al 
2010* 
(Fonte: Metodologia 
Eurostat) 

Treviso 3113 posti-km/ab (2021)                                      
Obiettivo: Entro il 2030, 
aumentare a 4260 posti-km 
per abitante offerti dal 
trasporto pubblico 

  

 

11.6 Entro il 2030 ridurre i 
superamenti del 
limite di PM10 al di 
sotto di 35 giorni 
l'anno** 
(Fonte: D.Lgs. 
155/2010) 

Treviso 66 superamenti (2022)  

 

  

 



Serie storiche indicatori elementari
Goal 12 – Consumo e produzione responsabili - TREVISO

Indicatori elementari utilizzati

− Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (%), calcolato come il rapporto percentuale tra la

quantità di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata e il totale dei rifiuti raccolti –

polarità positiva;

− Rifiuti urbani prodotti pro capite (kg per ab.), calcolato come il rapporto tra i kg di rifiuti
urbani prodotti e la popolazione residente al 1° gennaio – polarità negativa.

Raccolta 
differenziata dei 
rifiuti urbani 
(%), per anno. 
Provincia di 
Treviso e Veneto

Rifiuti urbani 
prodotti pro 
capite (kg per 
ab.), per anno. 
Provincia di 
Treviso e Veneto

12.2 Entro il 2030 ridurre 
la quota di rifiuti 
urbani prodotti pro-
capite del 26% 
rispetto al 2010*** 
(Fonte: Metodologia 
Eurostat) 

Treviso 392 kg/ab. (2022)                         
Obiettivo: Entro il 2030, 
ridurre a 282 kg/ab. i rifiuti 
urbani prodotti                        
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Serie storiche indicatori elementari
Goal 15 – Vita sulla Terra - TREVISO

Indicatori elementari utilizzati

− Aree protette(%), calcolato come rapporto percentuale tra superficie delle aree protette e

la superficie totale – polarità non calcolabile;

− Consumo di suolo (Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale) (%), espressa

come percentuale di superficie artificiale complessiva, rilevata in un determinato anno,
rispetto alla superficie totale dell'ambito territoriale di analisi – polarità negativa.

Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale 
(%), per anno. Provincia di Treviso e Veneto 
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15.3 Entro il 2050 azzerare 
l'aumento del 
consumo di suolo 
annuo**** 
(Fonte: Tabella di 
marcia verso 
un’Europa efficiente 
nell’uso delle risorse) 

Treviso 155,17 ettari (2022)  

 
L'indicatore utilizzato misura l’incremento annuo del consumo di suolo in ha



Provincia di Belluno



Quadro di sintesi dei risultati per la provincia di Belluno

LEGENDA
GIALLO  valore è compreso tra -3 e +3

VERDE CHIARO  valore è compreso tra +3 e +8
VERDE SCURO  valori superiori a +8

ARANCIONE valore compreso tra -3 e -8
ROSSO  valori inferiori a -8

GOAL BELLUNO VENETO ITALIA (RIF)

1 – Povertà

3 - Salute

4 - Istruzione

5 - Parità di genere

6 – Acqua

7 - Energia

8 - Lavoro

9 - Imprese, innovazione e infrastrutture

10 - Disuguaglianze

11 - Città e comunità sostenibili

12 - Economia circolare

15 - Vita sulla terra

16 - Istituzioni

Valutazione della distanza 
dagli obiettivi quantitativi

PROGRESSI SIGNIFICATIVI – l’obiettivo verrà raggiunto

• energia elettrica da fonti rinnovabili (Goal 7, target 7.2)

• superamento del limite giornaliero previsto per il PM10 (Goal 11, target 

11.6)

PROGRESSI MODERATI - l’obiettivo non verrà raggiunto, ma direzione giusta
• differenze di genere nei tassi di occupazione (Goal 5, target 5.5 

• giovani che non lavorano e non studiano (Goal 8, target 8.6)

• consumo di suolo (Goal 15, target 15.3)

PROGRESSI INSUFFICIENTI - l’obiettivo non verrà raggiunto per una 

sostanziale stabilità

• tasso di occupazione (Goal 8, target 8.5)

ALLONTANAMENTO DALL’OBIETTIVO – ci stiamo allontanando

• posti-km offerti dal Trasporto pubblico locale (Goal 11, target 11.2) 

• rifiuti urbani prodotti pro-capite (Goal 12, target 12.2)

• indice di sovraffollamento degli istituti di pena (Goal 16, target 16.3)

Analisi dell’indice composito 
rispetto la media regionale e nazionale 



Goal 5 – Uguaglianza di genere - BELLUNO

Indicatori elementari utilizzati

− Differenza di genere (F-M) nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti (euro), calcolato

come differenza tra la retribuzione media annua delle lavoratrici dipendenti femmine e quella dei

lavoratori dipendenti maschi – polarità negativa;

− Amministratrici donne a livello comunale (%), calcolato come percentuale di amministratrici

donne sul totale delle e degli amministratori comunali – polarità positiva;

− Imprese al femminile su imprese attive (%), calcolato come rapporto tra il totale delle sedi di

impresa femminili sul totale delle sedi di imprese attive – polarità positiva;

− Differenza di genere (F-M) nel tasso di occupazione (punti percentuali), calcolato come differenza,

in punti percentuali, tra il tasso di occupazione femminile e quello maschile della popolazione 20-

64 anni- - polarità positiva.

Differenza di genere (F-M) nel tasso di occupazione (pp), per anno. 
Provincia di Belluno e Veneto

Serie storiche indicatori elementari

5.5 Entro il 2030 dimezzare 
il gap occupazionale di 
genere rispetto al 2020 
(Fonte: Pilastro europeo 
per i diritti sociali) 

Belluno -9,6 % (2023) Obiettivo: Entro il 
2030, ridurre la differenza tra il 
tasso di occupazione femminile e 
quello maschile della popolazione 
a -7,65 punti percentuali. 

                           
: 
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Goal 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica - BELLUNO

Indicatori elementari utilizzati

• Tasso di occupazione 20-64 anni (%), calcolato come rapporto percentuale tra gli occupati con età tra 

i 20 e i 64 anni e la popolazione della stessa classe di età – polarità positiva (Fonte Istat);

• Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (%), calcolato come il rapporto percentuale tra le 

persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale 

delle persone di 15-29 anni – polarità negativa (Fonte Istat);

• Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti (euro), calcolata come rapporto tra il monte 
retributivo dei lavoratori con almeno una giornata retribuita nell’anno e il loro numero – polarità 

positiva (Fonte Inps);

• Tasso di mancata partecipazione al lavoro (%), calcolato come rapporto percentuale tra le persone in 

cerca di occupazione più gli inattivi subito disponibili a lavorare (parte delle forze di lavoro potenziali) 

e le corrispondenti forze di lavoro più gli inattivi subito disponibili a lavorare – polarità negativa 

(Fonte Istat).

Tasso di occupazione 
nella fascia di età 20-64 
anni. Provincia di 
Treviso e Veneto

Serie storiche indicatori elementari
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8.5 Entro il 2030 raggiungere la

quota del 78% del tasso di

occupazione (20-64 anni)
(Fonte: Pilastro europeo per i

diritti sociali)

Belluno 76,4% (2023)

:



Goal 9 – Imprese, innovazione e infrastrutture - BELLUNO

Indicatori elementari utilizzati

• Specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di conoscenza (%), calcolato come rapporto

percentuale tra il numero di imprese con attività principali nei settori manifatturieri ad alta

tecnologia e nei servizi ad alta intensità di conoscenza sul totale delle imprese (eccetto PA) – polarità

positiva (Fonte Istat);

• Penetrazione della banda ultra-larga (%), calcolato come il rapporto percentuale tra il numero di

abbonamenti in banda ultra-larga sulla popolazione residente – polarità positiva (Fonte Agcom-

Istat);

• Quota degli addetti delle imprese nei settori culturali e creativi sul totale (%), calcolato come il
rapporto percentuale tra gli addetti delle imprese nei settori culturali e creativi sul totale degli

addetti – polarità positiva (Fonte Istat);

Penetrazione della banda ultra-larga (%), per anno. Provincia 
di Belluno e Veneto

Serie storiche indicatori elementari



Serie storiche indicatori elementariGoal 12 – Consumo e produzione responsabili - BELLUNO

Indicatori elementari utilizzati

− Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (%), calcolato come il rapporto percentuale tra la

quantità di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata e il totale dei rifiuti raccolti –

polarità positiva;

− Rifiuti urbani prodotti pro capite (kg per ab.), calcolato come il rapporto tra i kg di rifiuti
urbani prodotti e la popolazione residente al 1° gennaio – polarità negativa.

Raccolta 
differenziata dei 
rifiuti urbani 
(%), per anno. 
Provincia di 
Belluno e 
Veneto

Rifiuti urbani 
prodotti pro 
capite (kg per 
ab.), per anno. 
Provincia di 
Belluno e Veneto
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O

12.2 Entro il 2030 ridurre la 
quota di rifiuti urbani 
prodotti pro-capite del 
26% rispetto al 2010*** 
(Fonte: Metodologia 
Eurostat) 

Belluno 480,0 kg/ab. (2022) Obiettivo: 
Entro il 2030, ridurre a 335 kg/ab. 
i rifiuti urbani prodotti                        

  

 



Alcune considerazioni conclusive

• Il rapporto offre una prima fotografia per comprendere come i territori di Treviso e Belluno si sta 
muovendo verso gli obiettivi di sostenibilità indicati dall’Agenda 2030, riconoscendone gli avanzamenti, 
ma analizzandone anche i ritardi e le difficoltà da superare senza lasciare nessuno indietro.

• I dati statistici disponibili online per leggere i territori provinciali e comunali sono ancora pochi è 
necessario uno sforzo importante, per reperire indicatori, pubblici e accessibili, più direttamente legati 
alla realtà territoriale, ma comparabili almeno alla scala regionale. 

• Si tratta di un lavoro in progress, che stiamo realizzando anche in altri territori provinciali, e che  
intendiamo ripetere perché riteniamo sia un’azione necessaria per meglio affrontare e gestire le 
numerose situazioni di criticità, ma anche per valorizzare i punti di forza premiando l’impegno del 
territorio e dei suoi attori locali.

• Se è indubbio che stiamo andando nella giusta direzione, di fronte alla gravità della crisi climatica e socio-
ambientale, abbiamo bisogno di un salto di qualità, anche in discontinuità con quanto fatto finora, per 
attuare con urgenza politiche e pratiche per una transizione ecologica socialmente giusta ed 
economicamente sostenibile.



“… mentre l’ordine mondiale esistente si mostra impotente ad 

assumere responsabilità, l’istanza locale può fare la differenza. È lì 

infatti che possono nascere una maggiore responsabilità, un forte 

senso comunitario, una speciale capacità di cura e una creatività più 

generosa, un profondo amore per la propria terra, come pure il 

pensare a quello che si lascia ai figli e ai nipoti”

(Enciclica Laudato si’ n. 179). 



Grazie per l’attenzione

AsVeSS - Associazione Veneta per lo Sviluppo Sostenibile

info@asvess.it
www.asvess.it
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